
.

Femminile plurale
Un museo «women only», una serata glam (con molto senso)

di FRANCESCA AME e LAURA FIENGO

L'ALTRA METÀ DEL CIELO
What If Wornen Ruled the World? Non
è il titolo della nuova hit di Beyoncé,
ma quello del programma espositivo
dell'unico museo al mondo che ha deciso
di mostrare esclusivamente opere di
artiste donne o che si identificano come
tali. Complimenti al Museo Nazionale
d'Arte Contemporanea di Atene -
EMET (si pronuncia Emst) e alla sua
direttrice, Katerina Cregos, che

con determinazione, mese dopo mese
da gennaio a oggi, hanno declinato al
femminile tutte le sale del museo, non
una di meno. Una scelta radicale ma
necessaria, dicono, «per correggere uno
squilibrio fino a oggi ingiustificabile».
Le opere di una cinquantina di artiste
esposte, di diversi Paesi e generazioni,
dimostrano che se i musei dessero più
spazio alla creatività femminile il mondo
(almeno quello dell'arte) sarebbe migliore.

FRANGE 1,96 €

TUTTI INSIEME PER IL TEST
«Sono 150 mila le persone affette da Hiv oggi in Italia e altre 10
mila si stima che non sappiano di esserlo. Vogliamo ricordare
l'importanza della prevenzione e di sottoporsi al test rapido: perché
oggi di Aids si può non morire più se si accede per tempo alle cure».
Con queste parole Gianluca De Marchi, presidente di Anlaids
Lazio e ceo di Urban Vísion Group (sopra), ha aperto la Charity
Dinner di Anlaids Lazio, alla Galleria Nazionale di Arte Moderna
di Roma. Oltre 210 mila gli euro raccolti e moltissime celehrities
di ogni campo accorse per sostenere (da sinistra, Beatrice Grannò,
Emma Marrone, Alessia Mareuzzi), anche sui loro social, i progetti
sul territorio di Anlaids, soprattutto quelli rivolti ai più giovani.

CARO PANE
TI SCRIVO...

Un francobollo,
vero, ma basta

strofinarlo
per sentire
il profumo

della baguette
appena sfornata.

La raffinata
«madeleine» si
compra negli

uffici della
Poste francese.

L'OSPITE FELICE

d¡ Paola 
Tr¡firó 

Siniramed

VALIGIA
DEI MIEI SOSPIRIT ' estate si avvicina e così le

vacanze, chi ai monti, chi
 J al mare, chi in barca, chi in
giro per il mondo. Punto dolente è
la valigia, fonte di interrogativi quasi
drammatici (la piccola, la grande o
forse la inedia? magari tutte e tre?).
L'invidia è per chi parte con uno
zainetto e, se va lontano, al massimo
con un piccolo trolley, forse viene
da un altro pianeta. Tutte le signore
sono peraltro d'accordo sul fatto che
si portano sempre troppe cose, che si

usano sempre le stesse, cionondimeno,
le valigie sono sempre strapiene.
Qualche soluzione? Alla base,
presumibilmente, c'è molta indecisione,
anche se oggi il meteo è quasi perfetto
e già sapere come sarà il clima aiuta
a togliere molto superfluo. Altra idea
è fare una o due valigie di getto e una
volta completate svuotarle per metà.
C'è chi fa la valigia con la sorella
o un'amica e poi, allontanatesi le
predette, la rivoluziona da capo a piedi,
eliminando quasi tutto. Senza dire
che molte cose si possono comprare
sul posto, come creme, pantaloneini,
parei, zoccoli etc. È anche divertente,
tranne ovviamente trovarsi nel deserto
del Gobi (però non si sa mai). Partire
con poco è certo di soddisfazione,
ma lo stress di non avere ciò che può
servire a volte rimane insuperabile. Del
resto, come diceva la mitica Mafalda
di Quino, «Il 58% del bagaglio di una
donna è composto da "Non si sa mai"».

Avvocato, esperta di storia della cucina
e di arte del ricevere, cuoca appassionata
e collezionista di testi dedicati alla
gastronomia. Ha scritto il libro Dizionario
irresistibile di storie in cucina (2021, Cairo).
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Vanity Liriizg

La prima estate
NON SI SCORDA MAI
La bella musica torna per il secondo weekend a Lido di Camaiore,
dal 21 al 23 giugno. Tra gli ospiti, Paolo Nutini, Kiwanuka e i Kasabian

di ANNA MANISCALCO

T
1 mare è a pochi passi, ma il palcoscenico non teme il confronto. Dal 21
al23 giugno, torna per il secondo weekend La prima estate, il festival
che porta la musica internazionale e italiana a Lido di Camaiore,

vicino a Lucca. Dal cantautorato all'indie, dal pop rock all'elettronica, si
canta e balla insieme a Paolo Nutini (in alto a sinistra), Michael Kiwanuka
(al centro), i Kasabian, i Fontaincs D.C. e la dj sudcorcana Peggy Gou, per
citarne alcuni. II cartellone del primo weekend (il 14-16 giugno) ha schierato
invece le leggende dell'alternative rock Jane's Addiction, da poco rivisti nel
documentario Lolla: la storia del Lollapalooza (disponibile su Paramount+),
i Phoenix (a destra) e Motta. Novità di quest'anno, uno spazio dedicato anche
agli artisti emergenti, con un palco tutto per loro.

k *3
DOMANDE A

Zac Efron

Lui è una stella del cinema
capricciosa (Chris Cole, aka Zac
Efron), lei la sua ex assistente
(Zara Ford, aka Joey King). Quando
la ragazza scopre che sua madre
(Nicole Kidman) ha una relazione
con il divo, non la prende bene.
Sono le premesse di A Family Affair
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(su Netflix
spassosa ro
che ci racco
SI GRIDA AN

SCANDALO S

CERTA DIFFERENZA D'ETA

dal 28/6),
`-

nta Efron.

E C'È UNA

mcom

CORA ALLO

TRA I PROTAGONISTI DI UN

FILM O DI UNA SERIE: CHE NE PENSA?

«Mi era già successo con
Capodanno a New York: ero un
rider che instaurava una
relazione con Michelle Pfeiffer.
È assurdo! La verità, dovunque
la si trovi; non va giudicata».
ANCHE LEI, COME CHRIS COLE,

A INIZIO CARRIERA SI È POSTO

Il matrimonio non è per tutte

E se non tutte le giovani della nobiltà inglese
sognassero le nozze? My Lady Jane è ironica,
femminista e anti-bridgertoniana: reinventa
la storia di Jane Grey, erede di re Enrico VIII,
regina per nove giorni, vittima di intrighi politici
e morta decapitata. Emily Bader, nei panni
della protagonista (a sinistra nella foto), si
salva ribellandosi a un matrimonio combinato,
aspirando all'indipendenza, sognando l'amore
vero e la cultura. Su Prime Video dal 25/6. L.N.

IL PROBLEMA TRA SOLDI

E MORALE?

«Sì , e ho trovato quasi
subito il coraggio di
lasciare andare il lusso

sfrenato per sentirmi libero».
NEL FILM PRECEDENTE, THE

WARRIOR, USAVA IL WRESTLING COME

METAFORA FAMILIARE. SUCCEDE PURE

QUESTA VOLTA. È UNA COINCIDENZA?

«Mi piacciono le storie che partono
da un certo punto (lo sport, la
musica. l'arte...) per arrivare al vero
cuore della questione: i sentimenti
e l'umanità dei personaggi».
ALESSANDRA DE TOMMASI
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ALBUM

Baci e abbracci

S'intitola C, XOXO, che sta per la sigla
dell'artista, seguita da «baci e abbracci».
Segna il passaggio di Camila Cabello dal
pop-latino al pop-club. A noi piace. Infatti

siamo tra quelli che hanno apprezzato il primo
singolo estratto I Luv It. Fuori il 28/6. DOCUMENTARI

La voce elle salva

«La mia voce è ciò che guida la mia vita
e mi porta gioia», dice l'artista nel bellissimo

docu lo sono Céline Dion, in cui racconta come
i sintomi della sindrome della persona rigida

abbiano stravolto la sua esistenza.
«Quando canto, sento come se venissi
strangolata». Ne è affetta dal 2022.
Dal 25 giugno su Prime Video. LN.

FILM AL CINEMA/1

Sono piccole
CONNESSIONI
Ci può essere una dolcezza nelle
solitudini che si incrociano. Sembra
il messaggio di uno dei biscotti della
fortuna prodotti dalla fabbrica dove
lavora Donya (Anaita Wali Zada,
a destra), la protagonista
di Fremont di Babak Jalali, al
cinema con Wanted dal 27 giugno.
Ma è anche il cuore del film
Donya è afghana, era traduttrice
per l'esercito statunitense. Al
ritorno dei talebani, è fuggita in
California. Le sue giornate filano
via tra il lavoro e i pochi legami con

il resto della sua comunità. Alcuni
connazionali la considerano una
traditrice, altri guardano il cielo
sognando quello di Kabul. Ma
chi, come lei, scrive i biglietti dei
biscotti della fortuna può scrivere il
destino. O almeno provarci. Donya

si imbatte in un altro
solitario (Jeremy Allen
White, a sinistra): «Non
avevo mai incontrato
un'afghanistana», le
dice lui. «Afghana»,
lo corregge lei. «Sei
la prima». Scritta
con Carolina Cavalli
(Amanda), è una storia
asciutta, tenera
e stranamente buffa:
in una routine faticosa,
si creano piccoli momenti
di connessione. A.M.

LIBRI AMICI
BIGLIETTI 

AGLI__di Laura 
Puzzino

Imola, 1979. Viene ritrovato il corpo
di una donna in una cava di gesso e Lenin

Aldrovandi, barista, aspirante attore
e nome che solo nell'Emilia del secolo
scorso, scompare. Ai bar e al mercato

non si parla d'altro. Spetta al maresciallo
Ponti, fanatico delle caramelle frizzine
Dufour, risolvere i casi. Una riconferma:
il noir migliore è quello ambientato in
provincia (II carico da undici di Patrizia

Violi, Saloni, pagg. 352, € 18).

«Vi confesso che io, anche ora che ho
95 anni, in questo mondo mi sento

felice», scrive la parlamentare comunista
Castellina in questa nuova edizione del
diario che tenne tra i 14 e i 18 anni,
dal 25 luglio 1943, quando dovette

interrompere una partita a tennis perché
il padre era appena stato arrestato, fino

all'iscrizione al Pci (La scoperta
del mondo di Luciana Castellina,

Nottetempo, pagg. 240, €16,50).

«La cosa più strana del papà di Bodhi era
che c'ero andata a letto solo perché era

un uomo di potere ed era il mio insegnante
di inglese». Margo, 20 anni, single e
neo mamma, perde il lavoro e inizia a

pubblicare foto su OnlyFans con un discreto
successo. Tutto a un trotto deve vedersela
sia con suo padre Jinx, icona del wrestling,
sia con quello di Bodhi (Margo ha problemi
di soldi di Rufi Thorpe, Bollati Boringhieri,

pagg. 320, € 19).
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FILM AL CINEMA/2

Il bello
DELL'ANSIA
È l'emozione protagonista del
secondo capito dilnside Out.
Cela spiega il regista, Kelsey
Mann, che l'ha studiata a fondo

di ALESSANDRA DE TOMMASI

on potrebbe andare meglio.

« Dopotutto, raga,ha 13
anni. Che cosa potrebbe

accadere?». Il primo capitolo del
film d'animazione della Disney-
Pixar Inside Out, che esplora
le emozioni, si chiude così:
Gioia è convinta che la giovane
protagonista, Riley, si sia gettata
alle spalle la disperazione per il
trasloco, ora infatti ha nuovi amici
e fa parte di una squadra di hockey,
quindi è arrivato il sospirato
equilibrio. Purtroppo, però, non è
destinato a durare. Altre difficoltà
della crescita, e così altre emozioni,
arrivano nel secondo capitolo (nelle
nostre sale dal 19 giugno): Ansia,
Invidia, Imbarazzo ed Ennui, che si
aggiungono alle già conosciute — da
noi spettatori e da Riley — Gioia,
Tristezza, Paura, Rabbia e Disgusto.
La più travolgente è Ansia, creatura
arancione dai capelli arruffati, mille
valigie, una parlantina ininterrotta
e continui sbalzi d'umore. Questa
brillante metafora sulla salute
mentale mostra al pubblico le
conseguenze di empatia e pregiudizi,
con una sensibilità tutta nuova,
come racconta il regista
Kelsey Mann, al suo debutto.

Qual è il punto di partenza
di Inside Out 2?
«È proprio l'ansia negli adolescenti,
che continua a crescere e non per
colpa della pandemia. Ho contattato
il professor Dacher Keltner, esperto
di emozioni dell'Università di
Berkeley, che mi ha confermato
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il turbinio di sensazioni che invade
il cervello di ragazze e ragazzi».
Come ha reso le emozioni-new
entry da un punto di vista visivo?
«I criteri restano due: colori e forma.
Per arrivare a quelli definitivi ne
abbiamo sperimentati moltissimi».
Oltre alla preponderanza dell'ansia,
quale scenario voleva raccontare?
«Anche se non l'avremmo mai
detto, nel film Gioia si scontra con
Ansia come farebbero due genitori
che hanno idee diverse su come
educare un figlio, perché in effetti
un adolescente vuole allontanare
la famiglia, diventare indipendente,
creare un gruppo di coetanei. Chi
non si integra non ha vita facile».

DEBUTTI

E RITORNI

Sopra e sotto,
due scene di Inside
Out 2, sequel
di Inside Out del
2015, al cinema
dal 19 giugno.
A sinistra, un
ritratto del nuovo
regista, Kelsey
Mann, già
sceneggiatore
e animatore.

I toni diventano più seri, quindi?
«Credo che la formula resti uguale
al primo capitolo: tanto cuore
in una cornice ironica».
Le voci originali includono Maya
Hawke e Amy Poehier. Perché loro?
«Gli attori parlavano dietro una
tenda e noi abbiamo scelto a scatola
chiusa quelli che più si addicevano
ai personaggi».
Qual è il messaggio più forte?
«Vorremmo che il pubblico pensasse
ad Ansia come a uno strumento
di difesa. Paura, per esempio, è un
allarme:"Attenti, c'è una tigre'.'Ansia
invece prospetta vari scenari: "La
tigre può nascondersi nel cespuglio
oppure non esserci affatto"».
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